
Ricetta dematerializzata: 

Con la ricetta dematerializzata introdotta ormai da diversi anni, ma entrata abitualmente in uso da 
un anno a questa parte,  la prescrizione effettuata dal medico viene depositata in un sistema di 
archivi  informatici (denominati SAC - SAR)  e da tali archivi può essere recuperata da qualunque 
farmacia  e da qualunque struttura sanitaria d’Italia semplicemente conoscendo il numero della 
ricetta (NRE) ed il codice fiscale del titolare.
Il figlio di carta bianco stampato dal medico e consegnato al paziente in sostituzione della vecchia 
ricetta rossa, non ha alcun valore legale ed in effetti viene denominato “promemoria per l’assistito”.
Essendo una abitudine uscire dal medico con un foglio stampato ed andare in farmacia e/o struttura 
sanitaria con una prescrizione, è rimasto in uso seppur non strettamente necessario.
In questo periodo di emergenza COVID-19 in cui è obbligatorio limitare la massimo le uscite se 
non per quanto strettamente necessario, è possibile ed asupicabile operare senza essere obbligati ad 
andare a ritirare le prescrizione.
Le ultime disposizioni dicono che per le prescrizioni di farmaci abituali è sufficiente chiedere la 
prescrizione telefonica al medico ed ottenere il numero della ricetta (NRE), attraverso tale numero 
ed il codice fiscale, la farmacia sarà in grado di recuperare la prescrizione e consegnare i farmaci 
prescritti.

IN SINTESI:

Qual’è il codice che mi da il medico?
Il medico, dopo aver fatto la prescrizione, comunica all’assistito il NRE (ossia il numero della 
ricetta elettronica) o manda via email il promemoria della prescrizione (ricetta bianca). 

Cosa devo dire al Farmacista o al CUP?
Per ottenere i farmaci o per prenotare un esame è sufficiente comunicare i propri dati anagrafici  (o 
il codice fiscale) ed il NRE. Non è necessario avere la stampa del promemoria.

Che cosa è il NRE?
E’ il numero di ricetta elettronica che nell’immagine è evidenziato all’interno di un riquadro rosso. 
E’ composto di due parti. La prima parte indica la Regione , per le Marche 1100A, mentre la 
seconda parte è il progressivo che identifica la ricetta.
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